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In Svizzera l’onere fiscale permane basso  
 

Nel 2009 l'aliquota fiscale della Svizzera era del 29,8 per cento. Con il 29,2 
per cento l’anno precedente era leggermente più bassa. L’aumento è ricondu-
cibile in prima linea al notevole calo del prodotto interno lordo (PIL). Nel con-
fronto internazionale l’aliquota fiscale svizzera permane quindi sensibilmente 
sotto i valori medi dei Paesi dell’OCSE. L’onere fiscale è più basso soltanto 
negli Stati Uniti, in Irlanda e in Giappone. Queste cifre sono desumibili dall'ul-
timo rapporto dell'OCSE sulle entrate delle amministrazioni pubbliche dei suoi 
Stati membri pubblicato in data odierna. 

L’aliquota fiscale è la somma di tutti i tributi e di tutte le tasse in rapporto al prodotto 
interno lordo (PIL). Concretamente, nel calcolo confluiscono le imposte di Confede-
razione, Cantoni e Comuni nonché i contributi alle assicurazioni sociali obbligatorie. 
Per determinare l'aliquota fiscale, l’Amministrazione federale delle finanze (AFF) si 
fonda sui dati della statistica finanziaria, calcolati in base alle direttive dell’OCSE. In 
questo modo viene garantita la comparabilità con le aliquote fiscali degli altri Paesi 
membri. Gli scostamenti rispetto ai risultati ufficiali dell’OCSE per il 2009 sono ricon-
ducibili alle stime aggiornate delle entrate fiscali dei Cantoni e dei Comuni operate 
dall’AFF. 

L’aumento dell’aliquota fiscale nel 2009 si spiega essenzialmente con il calo del pro-
dotto interno lordo nominale dell’1,6 per cento. Con una crescita dello 0,4 per cento, 
il gettito complessivo di tributi e tasse è rimasto praticamente invariato. Tuttavia, ana-
logamente agli anni precedenti, il settore dei contributi alle assicurazioni sociali ha 
registrato una chiara impennata. Seppur modestamente, anche le entrate fiscali dei 
Cantoni e dei Comuni sono risultate più elevate. Per contro, le entrate fiscali della 
Confederazione sono nettamente regredite, in particolare a seguito delle minori en-
trate provenienti dall’imposta sul valore aggiunto e dall’imposta preventiva. 

Nel confronto internazionale, con il 29,8 per cento l’aliquota fiscale della Svizzera è 
come sempre bassa. Tra gli Stati dell’OCSE qui considerati, solo il Giappone (per il 
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quale in assenza di dati aggiornati si fa riferimento a quelli del 2008), l’Irlanda e gli 
Stati Uniti presentano un onere fiscale inferiore. L’aliquota fiscale media degli Stati 
dell’OCSE (34,8 %1

 

) rimane chiaramente più elevata dell’aliquota fiscale della Sviz-
zera. Al vertice della scala si situano la Danimarca, con un’aliquota del 48,2 per cen-
to, e la Svezia, con una del 46,4 per cento. 

Figura: aliquota fiscale della Svizzera nel confronto internazionale, 2009 
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*Valori per il 2008  

 

 
Informazioni: Philipp Rohr, responsabile Comunicazione,  

Amministrazione federale delle finanze, tel. 031 325 16 06 
 

 
Con il presente comunicato stampa, su www.dff.admin.ch/attualita è disponibile 
quanto segue:  
 

− Documentazione 
 

                                            
1 Questo valore si riferisce all’anno 2008. 


